
LUNEDI’ 1 APRILE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA

MARTEDI’ 2 APRILE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


MERCOLEDI’ 3 APRILE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


GIOVEDI’ 4 APRILE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


VENERDI’ 5 APRILE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


SABATO 6 APRILE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


DOMENICA 7 APRILE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA





SCUOLA DI GIOIA �( Settimana da Lunedì 1 a Domenica 7 Aprile 2013 )


��Nei 7 fogli successivi trovi 7 passi biblici: uno per ogni giorno della settimana. Ti aiuteranno a sentire gioia, se li utilizzerai così:


- La sera prima leggi con la tua famiglia il passo del giorno dopo. Di ogni passo scegliete una parola sola, chiedendovi: come possiamo “vivere” questa parola domani? Sottolinea in rosso la sola parola scelta, dite insieme un Pater+Ave+Gloria col cuore: e attaccate il passo (con la parola sottolineata) in un posto ben visibile della casa,


- Durante il giorno dopo, cercate di ricordare e mettere in pratica quella parola sottolineata.


- La sera dopo ognuno racconta i momenti della giornata in cui si è ricordato di quella Parola ed è riuscito a “viverla” (per poi passare insieme a sottolineare la parola del giorno dopo)


�


( Vedrete che la vostra capacità di provare gioia  migliorerà:


e quando a fine settimana andrete a Messa, ritroverete questi passi nelle letture )





Dica Israele: "Il suo amore è per sempre" ... Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: ralle-griamoci in esso ed esultiamo! (Salmo 117)


�

















"Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; ... portavano gli ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti" (At 5)


�





"Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria! Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Vi benediciamo dalla casa del Signore. Il Signore è Dio, egli ci illumina" (Sal 117)





"Io, Giovanni, ... mi voltai per vedere la voce che parlava con me, ... ma egli, posando su di me la sua destra, disse: - Non temere! Io sono il Primo e l'Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi -" (Apocalisse 1)





"La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore" (Gv 20)








"Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!»" (Gv 20)





"Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome" (Gv 20)











